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^Q^A E L'ITAJilA 

DIartedI la Camera, italiana disonsss 
ed àppróv'6 là legge per Roma, ê fa in, 
diaenssìone aita, od elevata.0 la ypta-
ziode. (inaai ilnaulmej Da pareoohio tempo 
lo diBOneatoni della nostra Cappreaen-
tanza nazionale non avevano'uno tono 
spiòcato di òal'ma, oome quello óiie'mî i:-
tedi'alloggia,oonòardoi da molto tempo i 
deputati' uoetri. non ai orano tenuti cosi 
di Biioórdo glii uni (iogli altri. Lb pac 
siottì ' di {latte; gli iiiter.e|9di poraoniili; 
gli'àatì,..le~'tiizze, in qnelVa, seduta tao- J 
(̂ uèrp, e tutti gU .oratoci, non ebbero che 
UO'solo ed., ttuia'o obbiettivo!' il bène 
della Capitale, Di Salvatore Birziìnl a! 
oont(i''rtétro,'Ant'(inò)i|i; '3a"Màj;téó;,Xiii-
briani al .preài'iente del Coaeiglio (S'io -, 
vanni' G-iolitti; non'' el cercò'ohS di irp^.-
vedére' ijonìè'iiò'égliq' ai' potava!'alfa .cop" 
dizioni di squilibrio in oui doloroaameato 
si trova.il bilaiioio della Capitale, per 
colpa 3f (iKr tfon .èMl''lao'go quésto'^ ISè 
il t'énipo 'di Ihdàgar'è. Il régionalìanio, 
gli 'mteceaai catnpànilìatlci, non ' fecero 
nemmanoo capolino nella dignitosa di-
scnssjifQe, ^ ;il; pr^gtglto pausò obsi una 
maggioranza - ìmpcfrientisaitaa, moravi-
glìosil"! d'iJeòérito'q̂ ud'fdQtaóiuqû  depila­
tati ohe favoreyolràéole votarono^ int 
tesero'l'alto dovere,ohe l'Jtalia, là pa­
tria tutta, 'ha di oiutare la Càpitaley e 
i sossantasei cheaoiaguratamenta impe­
dirono quiJitS, nuova spe't̂ ie di .plebisóftV 
— eî a il. pòpolo tntto d'Italia,ptt? par­
lava per bocca del snoi,depiìtatii — fcaip-
tesero, o non seppero por' mia " volta 
elevariii àl'disòprà'dt quelle 'volgarità, 
e incongraèiize'di dui' han ' fatto uria 
seconda datare. Ma, non occupiamoci 
di lóta;''néìi'oraoh6 vólg'éiiiel mom«nto' 
ohe incombe solenne, abbiamo bisogno 
di elevarci in un aere più, puro e più 
scevro di bacilli malefici, che' non, sia,, 
quel.ib; in cui eî ai,, eterni inquinati, per-
petiii ammorbati, si aggirano, e rtklle-
griantofli co'n noi stessi, col bî où senso 
col 'patrìottisiuo riostro,' di'questo nuovo, 
iocAUtestabile, soleiine trionfo, del sen;' 
timeutp naz^on^le. . 

È: notate ohe. non si trattava, pur. 
troppo, ancora di risolvere definitiva-
meilfo''il'prbbleni& ediliijlb éd'ecóho-
mioo '̂di ,R')nia '—̂  benelSf impedir^ una 
sosta' eaizial?, ai suoi interessi, e, di:,av­
viare, lfacdu.a qùestiòhe ;ad an'.'soddisi'a'-'ì 
cente- componimento tra esigenze che 
non ' si ' posSòhò preleì;meherè e ' stret­
tola onerose di bilancio. 

» « * 
Griaoohè, -r constatarlo è. bepe — la 

votazione di materdi fu un trionfo as­
soluto del'.'sentimento nazionale.' 

Le condizioni del bilancio ' nsiziouale 
non sono al carta ie più floride; l̂è sn-
trate.sono m un d^orescimeato ooutinao, 
e la ^circolazione monetaria è tutt'altro 
oho normale; noi liaoiamb' appéh'a'' da' 
no pepodo di crisi economioa, òhe le.' 

• APPENDICE DEL FRIULI 

SEI MI G U A R D I . . . 

che l'ayrtv», dk^ iVcosaclo 
d'ogni cosai v;j« , ,(,( . \i 
la più balla é ganatgao ( 
oĥ  aa ogiii,9intira . . 
dolorosa lo diagoàVra 
«damrt,- ' P "«•«'. >.(.. . 
80 mi gtaardl, potao diri • 
dii wtiro, ,' ,r't 'l'i 

Penatfarmli inabWatiaì i 

Siiljaf, ,i sensi 
8' "piad̂ r più dòloii intensi ' 

la'ft-igraiMa'' " .' " 
delbòl Soli dola â oranza, . ' 
del, m Agro , ' i .• 
olia &r p̂ go, dell'anfora , 
può il deairo, 
ae mi guardi, posso diro 
di sentire. 

economia insulse e gli Insensati prov­
vedimenti di un Governo, che, senza 
un concetto esatto .della nostra finanza, 
si abbandonò a raschiature ìilusorìe ,e 
a taglieggiamenti letali, iucrudelì; noi na­
vighiamo in un mare', anzi in uri oouSî o, 
di inoorlezza'e strettezze,' e munire sì 
comincia a porre (a mano sulle piaghe, 
die una incuria di quindioi. mesi reso 
sangiiinolenti a profonde, sentiamo 1 
francési che ci iutuòDano, in tòno di 
grandi nffióianti, il'.cantò della fine, a 
cui rispondono, mjnori accoUti, 1 nostel 
giornali francoiilì. S . tnttu questo 
marteil ! deputati lo sapevano, eran 
persuasi' ohe sovvenendo la finartiia ro­
mana di iin milione di lire, biaugrierebbe 
ricorrere ad altri espedienti, e forse, 
ad altreimposie , par rifarne la casse 
dello Stato; ma noppur uno ebbe in 
aea,ie di dir, questo, hoo alcuno osò la­
mentarsi di un riguardò dovuto'alla Ca-' 
pitale, e tutti, quii.iiti parlarono, appog­
giarono là proposta del Govorno, se, a-

,mlci suoi; invocarono maggiori provve­
dimenti 8e,.più cho suoi, amici di Boma. 

• « « * 
Quanto tutto questo faociit bene ai 

cuore del popolo italiano oon ò a dire, 
Lia. gran tnassa, la massa spessinnata, 
quella ohe vive lontana dalle camarille 
e dalle cricche polìtiche, rifacendo il 
proprio sa'iigiis quotidianamente all'aria 
ossigenata dei campi, o guadagnando 
la vita a.frwkto a frusto nolla pftioine 
e negli opiiicii; quella a cui l'eco degli 
Bvveiiimenti giungo 'ònme affiavolila' 
dalU' lontananza, deve avere avuta una 
ben triste iuip'reisione delle ultime lotte 
nostra parlamentari, tendenti alla- vit­
toria di uomini e non di cose; di inte­
ressi prlvttti.'non; di jirinolpiì. Ma quando 
essa'èàpi:if'che di'fronte al bone di 
Roma,,.della città che fu l'aspirazione 
di tutii gii animji a il desiderio di tutti 
i. cuofi italiani, tacquero i partiti o 
tutta le Voci suonarono a l t e e ' digni­
tose, sentirà forse attutita la cattiva 
impressione di prima, e crederà, per 
una volta ancora, che il sentimento na­
zionale non si è illanguidito affatto, ne 
,è stato domato'da altre e busse pas-
sioqi, 

E. il popolo - non s'ingannerà, perchè 
di rado suole' Ingannarsi chi non ha la 
vista' velata 'daiJb spirito di' parte. 

Fossa ŝa'ei'e. opr^pleto e durevole il 
risvegliò I 

.FRANCIA E l ì U S S I A 

Lsoooiparsa inaspettata dcU'aroiduca 
Còstautino e Nancy alla.vigilia dell'in, 
contro del duo imperatori di Russia e 
di'Germania, a Kiel ha dato e darà ar-
gomentoa Influiti-éòìninentl nella Stampa 
europea.,,, ,'•; • 

Sepondo;,! francesi, la visita dell'ar-
,()iduw'ijCapnot ,òla pitovftpiù evidente. 
;phe'là Russia vuole non solo. essere, 
,ma anche parere, dinanzi all'Europa, 
come intimamente', legata alla Francia, 

Dell'amoDo arcobaleno , 
i colori, 
i color jdell'cPtia e 1 flotl, 
lo zaffiro 
ohe il mar tinge dall'empiro 
far la moute, 
faro il coi; aoavemonte 
riagiolrej 
se mi guardi,, posso dire 
di seatlro. ' 

L'inno atoaiio d'an montana, i 
rmoeljotlo, 

, ì''B08pirì'd'tt'à BoacKotto, 
1 boi canti 
de|li augelli amoreggiatiti 
e il'lamen|o, . ~ ,v' . , . -
oho,il gran m8r.,.dà in.prod» al yonlo, 
me lenire, ' ' , ' ' . . . 
se mi guardi, poàso diro 
di sentire. • ' 

* 
D'Afrodite le infinito 

graziai) amoro, , .. 
che è, al .dolce a Psiche in coro \ 

\ la divina 
' beltà d'Elsna regina ; 
, Saffo e il canto'! 
da', «uoi cari, BUetr», in pianto 
au)la,plre, , 
se mi guardi, posso dire 
di aontiro. 

e che il convegno di ICiel è soltanto 
un atto di semplice cortesia, 

Seoondn il nostro parere — scrivo la 
Gazzetta Piemontese -~mii\» sauzal'an­
data deirarciduc^i Costantino a Nancy, 
il convegno di Kiel non sarebbe stato 
diversamente inturpretato dagli^ooinini 
politici d'Europa, '" 

Solchè in Francia già eraUo -sorti uia-
lumori per k visita annunziatfb dello 
tsar all'imperatoro di G>!rinaaiai— non 
ostante che si afiettasae di noi( darle 
un'Importanza politica — e impi^ttando 
allo tsar di dissipare questi .meìumori, 
memora di quelli che snsoitò lauvisita, 
di Oìers a M,uinza, all'iniiomKuidt-Cron-
stadt, egli ordinò all'ancldnaa Oostao-
tino di lasciarsi vedere all'impróvviso 
per un'ora a Nancy, in forma privata. 

È poliiioif da vawtoi'//e.Ma'(t|t)anto 
pare, i franoesi si Sono oontsàtJHtil ^ 
craniai essi sono pienamente ràadtìilirati 
circa lavisUa dello tsàr'airimparaldre 
di Germania. 

Simili inòidenti non sono fatti'tiiverp 
per mutare'meuotUamente la Sî u'taiioilé 
europea da quella ohe presontos'9Ì"or fa 
un anno quando la Squadra franqtse fa 
i.isteggìata insolitamente nelle acdtie di 
Cronstadt. ' l 

Ninno saprebbe dire se prima O'dopo 
la Francia e la Russia sj vii^iolttrcno 
con un trattato. , . , 

Quello, che è cerio.si òche conijnellA 
dimostrazione essa vollero . rÌ8pói;dere 
pubblicàraente con una contro/Coi^liijione 
alla coalizione formata dalla,triplioe al­
leanza, i, 

Tro unni or sono, nel 1889, itqipnte 
Benedetti, allo scopo di dimostraró che 
la Francia e la Ruasii non orano' ani­
mate da spiriti bellicósi, scriveva polla 
Remte des Deux Mondes che delibera­
tamente esse., non ayevàno fatto una 
lega comune, al. pari della G;ermania, 
dell'Austria-XIngherià e dell'Italia., • 

« Né la Francia nò la Russia, -«^oosl, 
si esprimeva l'antiop ambasciatore. di 
Napofòoiie III a Boriino — non hanno 
voluto Imitare i modi di procedere della, 
tre Potenze centrali ; a Parigi coma a 
Pietroburgo si ò paoifìoi, e, volendo,la. 
pace, non sì vu de rispondere alla tri­
plice alleanza con una' contro-alleanza 

.ohe sarebbe intorpretati come la pra-
fazione della guei-ra. Torna meglio 
non, aobeiture il guanto», 

Dovrassì egli dire ohe — dopo accet­
tato il guanto, nel 1891 — la oontro-
alleanza aia davvero la prefazione della 
guerra'i 

III questo senso ha potuto essere in­
terpretato in Francia; mano! crediamo 
invece' che 'l'accostamento palese' della 
Russia a quella potenza avrà per con-
segueoziv di allontanare, quanto meno, 
le eventualità di unji guerra, e sarà' 
,un freno alle velleità bellicose e agli 
emportements di una nazione cosi mo­
bile e suscettiva come la francese. La 
Francia è incatenata alla Russia; e fin-
ohò Alessandro III ò sul trono e ha per 
cancelliere uno statista cosi saggia e pru­
dente ' come il signor de Giors, à' ben 
difficile ohe la pace europea possa es'-
sere ' tui baia con cuor leggero. 

A inalgrado di queste considerazioni 
! il consiglio'di 'tenere asciutle le pòi-. 
' veri 'ha pur sempre il suo gran •valore. 

Le gare ginnastiche in Francia: Ciò 
Glie non si fa in Italia. 
A Parigi fu aperto un ooncorso pi-i 

camminatori di resistenza. Il tratto da 

Bva bella, umana atclla, 
che ama e pecca ; 
la dolcezza dì Robecca; ' 
di Qluditla 
la vieti sublime invitta ; 
la purezza ' , 
che Maria a'tanta altezza 
fa salire, 
se mi guardi, posso dire 
di sentire. 

L'alma forte, che la morta 
pria dell'onta 
con Lucrezia,ardita a r̂onta; 
il bel, sangue 
di Virginia, ohe glii langne. 
come l'gigli 1 
e Cornelia ai vezzi i figli 
preferire, 
ao î l guardi, posso dire 
di aentfro. 

L'abbandono e il dolco suono 
che 6 ne* baci 
di Franoesoa ; lo prpoaoi , 
innocenze 
di Giulietta; le Imprudenze 
che d'amore 
Ghita 8 Ofelia o di doloro 
fan perirò, . , :, 
ae mi guardi, posso diro 
di sentire. 

percorrere è tra Parigi e Belfort, cioè 
400 chilometri: prî sso a poco ladistuniià 
che, esiste tra Roma e Bologna. 

I ounoorrenti Isoritti a partenti'furono 
830. l.ptemi soi,<o numerosi a aoDSÌds-
revoli, Lungo lo stradale da percorrere, 
SI è stabilito un servizio di sorvegliAmslf, 
acolootjhè ala ben constatato che' i obn^ 
corrunti ptouoioao con le proprio gambe -
e non col sussid a di vetture o altri 
mezzi di'Idoomozione, ' 

Tca;,i .aonoorrenti .vi sono:! meitiei. 
canti, i quali si propongono di .dividere 
la strada in iti» {tappe,'survaodusLiSSinVi 
pre del passo di corsa. Sono questi gli 
allievi e sognaci di Bartocoioi é BaH. 
gassi, bea.,i)Oti ili ItaljA. 'V'estolla ili 
muglia, giabatio a colori, apparisoeatii; 
amano di farai' vedere. Più ohe ORtttmi-
ustori,codesti sono dei oorridati.In'sgni 
modo danno prova di avere deliei gbìmbe 
e dei polmoni Invidiabili, '• 

Poi ;e.ng9Bp, i. OaWoilDiltori propria­
mente detti: procederanno isl pastai II 
Ministero dalla gnerrsi hai pecmessa'Sii 
militari di prendere pikrt«: alla ^ras 
hanno consprgo, mftlti, uffi'oiali e sott'uf-
fioiali. 

I concorrenti sono partiti l'altro giorno 
da Parigi, àccoi^pagaati da parfoohi con-
corti musioàii ET da" tida'-folia' ìmóienaa. 

Non manohetemo di dare i rìsttUati 
di qijosta gara. ' • ' ' 

. • • . 
I ministr.iyìtaliaqi,della guerra e ^ Îr 

l'iiiruzione piibb.liisa, ,dovrelibnro prifr-
muovere ^(| aasocandare, oon ogni, mezzg 
ie useroità^ioni ginnastiche, ohe, oltre., a. 
sviluppare'e fortiflóare il fi.AÌC0| giovanp 
immensamente al moralet'délla gioY^ntiit 

L'umor proprio ohe matte la gio'iealù 
negli esaroizl ginoastidi è anoora da noi 
un campo inesploratoi,^ questagai;e, fsitte, 
nella stagjptie. delle vacanze,, gipvs^abr, 
baro a tener lontani i giayanetlil„daj 
bigliurdi, dai bordelli e dalle c^Uiye 
compagnie, vantaggia immenso e non 
ancora giustameute nppròtizfttor ' 

Gare serio di marcia, di oorsa, di moto, 
di velocipedi.ai^.o, di, canottaggio,, mauri 
.nano ancora' ih. Italia. Come organizsa-, 
zioiie sportiva, non abbiamo di .vera-' 
mente popolare e pratico, ohe il tiro e, 
segno, 0. su questo punto siamo senza 
dubbio superiori a tutte le al|tre nazioni,' 
tranne la Svizzera, 

Perchè, con tanta gioventù che arde 
dai desiderio di muoversi, non si orga­
nizzano dni C'-inaarsi coma già, esistono 
in Francia, in Germania, in Inghilterra^ 

Sull'esito delia gara di cammina,tori 
alla quale àoceuniama . nel preoedsnte 
articolo, i giornali odiernj recano la ssr 
guanti notizie in dota di Parigi 9 corr. 

Dei concorrenti, giunse il primo: certo 
.Ramoget stamane alle ore 11.25 perv, 
'oorréndo, in quattro giorni e cinque ore, 
d95 chi l^metrì. 

II Ramoget ha, S4t anni, 6 impiegaito 

Sresse le souderie dei cavalli di corsa 
el visconte Brisoulti E un omino pic­

colo e magro. 
Secondo arrivò certo' Pounet, a mez­

zodì e ISmiuutii 
All'arrivo, i! Rìmoget si trovava in 

buonoistato; il Cronuet'inv&os-era'este--' 
nnalissinioi '.- ' ' 

SI rimisero un po' in forze, bevendo, 
immediaiamole.dall'alcool; ' . ' 

Centinaia di ufficiali a cavallo e di 
velocipedisti, accooipagnarono i'ilne co'n-
correnti che vennero accolli a Belfort 
da una enorme folla. 

Il Ramoget avrà il premia di iitlOO 

We'inatta 

Sulla fossa andora ailioasa 
d'un' figliuolo, 
fatta pallida'dal duolo, 
mollo gli ô chi, 
una donna, ed in glfióoohl 
con ardore < "' 
Impetrare dal Signore 
di morire, •> ' •' . 
ae mi ûjirdi, posso dire 
dì aentire., >, . 

{ lamenti'do'j inerenti, 
da''pi8gàlii 
nelle pugne e dò* crociatU 
che la possa - • • ' ' 
della santa, croce rossa, 
n̂ ore, l'alina 
carit&, la dolce calma, 
l'alto ardire, 
so mi guardi, posso dire 
di sentire. 

La aerina cantilena 
d'una schiera 

, di boi pargolii in preghiera i 
la parola , 
del maestro nella acugla | 
gli studenti ' ' 
chai salmeggiano arridenti 
il dlesìre, 
so mi guardi, posso diro 
di sontTro. 

franchi ofiftM lìikl.iPìtit-'Journal 6,"iti.n 
revolver ottsrto dal mìaisitro dalla «aèrrai' 

Il .Gonn«t ftvrà ^aBi.prtmtoi.di.lOQO 
franchi. Agli a'ttri oonoon^ntl f-' fioo<;' 
al, trentesimo r- vniaonoiptit*. dati ità '• 
prsfal in dlioaro «:ln'<ln«dagli«. i^'- : 

j - i l — i : • ,,..; ;: i J i i i -y-

smTOMvh^mBfAUTi.": ' •.' 
L'ari iva del g{rapduQ6 Vlttdimìró « ' 

Parigi ripcal^fi 16'ded'dzldhi fàttf'd'aila,. 
stalil])a' Umìéke subito ditpo là ..viaitii '. " 
di ©jst'aatìno,» Na\ièy." ,' , l . \ 

'Kesati'do (lAî 'vetJià i^ottr^tti.orjlaM^' ', 
all'immliienisa di fatti 'gtà'vt'e'a.'irròs.-
sima oòmpHèa'iioni gàerFeé'6lili;;^i|i|ttkyià,'; 
un oòrtò' preSe&timAtlta.ibqàietfnVé BM,-',. 
Bis») 'usile regibnl' dellti 'd,î \qtÌMxitt,,,' 
òoms sa qualche.cosa'dì i^l!ÀbifÌlaaHp " 
doWB-ie-fdoàaarli: ^ •^•, ' ™ , 

SODÒ p»irtfeòlarm^ib tilusntffè itH^]^ , 
le pàfble proAtkux'iatò'dal Itti; d i ' ' 'D0- ' 
maKoa in uni recente blrA'òitài)i;k,,.'o(ìa, 
all'iisioae'ài daòat! df 'I3chfèb{vjif':,^ì;;-
stelo distaooati dalla a>o,aai;ob|ii^'itfeiié' ' 
oelltt' lotta soàtè'nùla 'bbnVrò ie'ibtiie,,, 
riutiUe dell'Austtlà 0 di.ll^'tf^t|isiil'.'*.... 

Unft'eata»trof8'{»V îfti|:o'(î BOjl;tt'̂ :̂,, 

Sccivona Oa, Chambery,,?! ' .. ' -
VI scrivo .anoont oommaaeo,''trotto'la '' 

impressiono dell»; tTStnÀndil' oiitiastìrfif^'' 
,che ha gettata noi >lottb - e .|i<l'"dolo're 
.dalle rispettabili faialgtii3ii« «ihs-Iru'la-" > 
.menta il disastro avvenuto quasi, nel lo .. 
stesso punto,,dodici aon).,g( B(U>4iif nel 
quale poi{'àa'''iMll'irtdì:fe'" 

,là suit .-iastigli». ' ' ' 
La notizia si sparse ieri ve^ao le ,^ 

del pomeriggio, lapidai come'IFFnlHii'tfel, 
portanda^la desolaEione'frti'itaKicòl^oh) 
ohe avevaiib i lurcf figli "ttl"'patrbiJB;(ó"' 

'o&ttolioo di 'Voiron. ,' ' 
Il'dirsttÒTB di qttisStò; V Kbftté'''Fro'l 

dbomme, era p'artito id'VìàbaìiW dahìi'à'» " 
condo seco, una quìddlolna" dei àtaòt ài-
lievi. Partiti in vettura a .trs-oee del 
mattina da .'Voiron,,riivevaiio LDroso il 
trono di Chààbèrf-dìrM'ad^Xlx.los-
Bains, dove giunti sì èrano direl̂ ti. H-, 
piedi sópiraf Boardaàu.* ' '' \ 

Da quest' ultima locitrirà, dopo; î Ver, ' 
fatto colaziotie, l'abate'FrodHoniliie'b'.i 
suoi ooàipagnl a'imbà!rcaì:ofaj> sopra ;j:pa , 
specie' di gozuó, molto leggiero, dieat're" 
sul lago-dooiifiava' no' vento'^mpetno-' 
sissimo. • ' 

Ma nessuno pose'mente' i\ periéólb 
di arfiSchiarsi'con quél ' ventò'sùnàgo," 
e disormeggiatfi la'Darca;"ne,^diress$;;a . 
1» prora versa|''Hàùléóc(ifa'bè. '''•' ' ''", 

Arrivati'a'metà picbs del 'la j<),'. aji-' 
mentando il vento di fò'raa, 'éd'".aoqar: 
gendosi che la na'vicella',',tnobÈiuoi'aya 
a fare acqua, i due 'b'att'^ìliérl óue'.̂  laj 
guid'av!)rio','volléro virare dv'Sordo .e'rì-
guadagnare 11 pniiltd di plaftenzà,", ; 

'Ma nell'eseguire la inàubvì'a', 'là bàrba^ 
colpita ih plého fishco da ' &i;i'dhda gl-
gantèsòà,' ai capovolse. 

.E'tt Uh lampo, uà gjrido'di dispera­
zione, 6 tutto gcom'p^i^s; ' ^ 

Uno dei' battellieri più''Jneapbrtò,delr, 
l'altról' nativo di- Trèvigninj'fu'iljpri.ma 
ad' essere ióghiottitó'dalie'bnde,'ltisiemé ' 
all'abateiPrudhoniinh ed' ai audi'aillevr. 

L'altrd battelliere'.tentò di Òn'érap'e 
il salvataggio, mei. ogni sub 'sforzò {u 
vano,' ,̂  ' ^ .,",'. 

Faceva parte delta cohipagiiia 'anche ^ 
l'abate Cottavi, addotto alla chiesa di , ' 

Tra canzoni 'é lieti siioni' •' ' '' 
.palmo 0, olivi 
lutti i popoli giulivi 
celebrare 
sulla-lèita e sovra il maro 
la gran festa- ' ' '* 
della pace, che 41 appresta'. . < 
llavveniro, ,1 • „ „, 1 ..', . . 
se mi' guardi, posso, dire j * 
di sooliro." 

• * 
Dfh 1 ^ gu,afdj,; ^ ptilf péUKi '< ) 

nel mio core 
aia la a»i(iCT.̂ ?bffljBpr«.j|E<;t • 
fa che 10 provi * . .̂  . 
gioie immense, incanti novi : 
fa ch'io voU ì - P ^ - n \, • • 
ai p?rtwtll4'iairÌMlili .'i. , •, 
oho, b e a t o , . . . . . , , , -,, 
de' tnoi'iìgiiaiàK' il pia Bel fato 
ml'iii4\diitò.""''"' . •• '• 

Viim, iO givgni 1S91. 

Carlo Magnko 
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d j | s . 
Pr^dhommo, 

:i(illA 'Hirli i IL FRIU«L1 

Bcnilo, ' di DUI I altro prete, il 
, è Bocondo vicario, 

KHI momento duU.i cataat'ofs l'nbate 
Goiltave, ohe non sapeva nsotaro, si 
aggrappò disperatamente alla chiglia 
dei battello e oon questo fu sbateafrato 
per parecoblo tempo da.una parte,al­
l'altra del lagoJ 

Infiuey' ai.gieee sai' dorso, sempre'Ije-
neudosi aggrappato alla chiglia dell'iffl-
baròazioii» ohe intanto s'ora ' coricata 
sai Ranco dentro.' - - : 

•ti'altso batteltlMS intatìto, eetlo Pél'-
sqnier, dotto None, si manteneva a 
galla, nuotando e oetcando d'avvi&inarai 
alla m a . 

i l disastro era stato segnalato'Sallà 
sponda del lago ohe cosie^ia'Bonrdèau ^ 
0 d) là parti'eoa groaea inibaroaiiionè,' 
guidata daieerto liarhandi-ehe ginnae 
in tempo a. raoeogUele l'abate. Cottave 
ed il burc.a!)>ola,^a9£[aier,.gi&. efiniii e 
ohe stavano kn& gare per òseere in­
ghiottiti dai.ilatti, : 

jE'ibóra jgti auDògàtldi cui si ,oono> 
scftqo rnqml.soiio: l'abate Pruàhpmms, 
il'bAttelliéie Maurizi.Q firanler, e gli al­
lievi Gf^ilUrd, Keynand, BÌIIQ'U, Cqlowb 
e Bàb'Atèl. Al.tri dna allievi éqno auoe-
g»ti, « ^ uÒD iiì'è ancorB ppiùto stabi-
lit'no t'id'oDtit'4, .pi)ìeh6,l,t notizia ha pro­
dotto né! patronato di Voiron la mas-
sifta'tósterna^ìòae. , , , . , ! 

ITila fliit^tiglia 'di barche di salvatag­
gio ^.accorsa ^ubitp sul luogo del aaif. 
iràglO|'!m'{tgindaé:troppo tardi ed .6 ri-
uiàs'lii lui poŝ o. in attesa elio i. corpi, 
riniontìnó aita superficie d l̂ lijtga,, per 
McWélierii';' • ' ", . \ '{ , . ' , . 

L'abate Cotiavo, venne trasportato 
in ùnal capanna, di peaiiatori, .itqve. ai 
trova'latino Bla tb gra\fissìmó sia per 
il grand» spavento, ohe per la deanla-
zioiie d|,̂ aVjeii.v;eduto;;t!itii{,j suoi ,com-
pa^rii-à'd'h'imégare sènza'essere io caso 
di soccorrerli.^ 

l i battelliere' Pauqùier 'ohe dirigeva 
la barca, verfi posto sotto procesaOf 
poiché,, visto lo atatO! del lago non do­
veva. pemqtteKe l'iimbarao. : 

La oanimccioDe 6 generale in tatto \1 
pae^e e nei diotoriii. .^ ' . 

Un coniplòtto anàrcHÌCQ 
duntro I'ln|iorn4airo d'Aastr ln 

Telèg);afano da,Budapest; , 
Lf,, polizia,, ha. ^coperto, ,un. complotto 

ani^cfblqo. contro ilaivita doll'impera-
toro. ' ' 

Furono arrestati. otto operai, seqne-
•trapilosi, lóro due nasse di.bombe e una 
qu^ùtità ,di .stampati. rivoluzionari. 

UN. TIRQ'.BiqBONE 

Tutti ricordano il recente prooesso 
alle. Assise di iioma contro una nota; 
cocotte obé uccise uno dei suoi amanti. 

Il prdoésso fu (atio a pone cbiuee, 
motivo per oiìi cèrti provocanti parti­
colari non. poterono esaere noti al pub­
blico. 

Erano periti della difesa due notabir 
iit& scientìfiche le quali asserivano che 
l'aooiiéata'era aCEetta da. gravi aca.eaai 
iateildi e'Iiuìndi irrèapoqeabìlé,, 

Era perno duli'aocus:i,il Lombroso il 
qual^'Btikdi'àta l'acousata, si. era óon-
viuto, qhei gli.eccessi di isterismo nou 
erauó'oh'e una finzioni). 

ITU gib'rou, quello precedente alia sen-
tetizB, ch'e'óosa fa il Lombroso? È lui 
stessa ohe lo racconta:, , 

'Va' du. no falegname, e gli ordina 
d'urgènza di fargli in legno.nna grossa 
calamita. Avutala,' la fa colorire, e con 
piombaggine fa si,che pi;issénti,l',9«petto 
di una verâ  calamita, .Quindi.: si ;reaa 
dalllapod^'itta}.nelleqaròeri, A in preseiiza 
dei due periti ' avversari la sottopóne 
ad esperienza, .toccandole il.. capo il 
seno, le .bràocia (solla calamita, dieondo 
all'aecusatà" oh'é non. lo iqgaunassq p^r-. 
oliò lui'da questa esperimentò avrebbe 
ohlaritmente .capito il di lei stato pai-
ohioo.' Appiana toccata con quel.., finto, 
apparecchio', ecco la bella cocctìe agi­
tarsi e dare io couVnIsiónII? Allora il 
Lombroso, convinto delle finzioni di 
quella donna, mostrò a tutti i presenti 
elio la sua calamita altro non ora ohe 
un pezzo di legno colorito a piombag­
gine e che l'acousata non aveva la me­
noma ombra d'isterismo I 

XI giorno dopo i giurati la bondan-
uavano a 18 anni di' reclusione. 

Ne à^gul una colintazione ; 1 soldati 
sguainarono le armi o ferirono 15 per­
sone, tre delle q i;ili si gravemente, che, 
trasportate all'ospitale, non poterono 
venir interrogate, perah6 gUoev.mo prive 
di sena!, t aoldati poi erano talmente 
nbriliohi che neppnr con loro al potè aa-
guotiére atcon ìtoterrogatorio. Il comando 
del corpd feòe disarmara ì soldati ec­
cedenti. 

CALEIDOSCOPIO 
' Iia data atorlon. 
• 11 giugno 11289). Battaglia di Oam-
paldino fra Arotiui e fiorentini. Fra 
queatl ultimi trova vasi Dante Allighieri. 
' . X 

Va pensiero al giorno, 
li atnpre è una malattìa della quale 

ti guarisce sempre oon dispiacere. 
X 

La sfinge. Sciarada telegrafica. 
1. FroAomo — 3. Moine —- \. 2. Malattia 
Spiegazione del poliverbo precedente. 
[h FUNGO ORESOE IN UN' 01 

( 

UN SANGUINOSO EPISODIO 
alle feste ungheresi 

Telegrafano da Budapest 9: 
La festa popolare di ieri al Boschetto 

civico, ebbe una fipe aanguinosa. 
11 vino e la birra distribuiti gratis 

non mancarono ili produrre ì loro effetti 
su parecchi soldati del quarto reggi­
mento genio. 

Ubriachi fradici, quei militi s'incoo-
oiarono di non laeciar aosedere i bor -
ghesi al locale dove si distribuivano 
vino e birra. 

IL 'ORA 

Per finire. 
Una lezione di storia naturale. 
Tapinetti domanda al suo rampollo: 
— Chi è la béstia che fa bau, bau? 
—' È il ahue. 
— lE quella ohi fa gnau? 
— É il gatto. •' • 
-~ E quella che fa hi-ho, lii-ho, h'-hol.. 

. Il bimba che non ha mal sentito il 
Boma», risponde subito : '' 

— Sei tu, papà! 
• Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
Per in lutvlw degli mnl-

gi rant i . Molti possessori di bucai del 
obito Ealerno Peruviano, riunitisi in 

societ& sotto il titolo di Perumum 
Corpomiion, hanno ottenuto da quel 
Goveron una eateuaione di terreuo la 
cui ooltivazione vorrebbero affilata a 
famiglie italiane. . ' ' 

Ad impedire ohe i nostri emigranti 
possano essere sorpresi da seducenti 
promesse che per ora non possono es­
sere mantenute, it Ministero ha frat­
tanto vietato agli agenti e sub-agenti 
di compierà operazioni di emigrazione 
pel Perù': 

V o m l i o l a e H a l l o 
a C l w l i l a l e . 

Domani 12 giugno corrente, alle ore 
5 pom., nella piazzi Paolo Diacono avr& 
luogo la estrazione della tombola di 
beneficenza ohe venne rimandat,t In 
scorsa domenica a motivo del tempo. 

Il prezzo di ogni cartella pertanto 
dieci numeri, è fissato in centesimi 50, 

Le vincite sono: cinquina lire 100; 
prima tombola lire 250; seconda tom­
bola lire 150. 

Negli intervalli la Civica Banda suo­
nerà scelti e variati pezzi di luusioa. 

Majz' ora dopo la tombola, vi sari 
nella medesima piazza una grande festa 
da ballo a benafioio della Società ope­
raia, con numerosa orchestra diretta dal 
maestro Sussnlig, 

Alla sera illuminazione fantastica 
della piazza. 

Un treno speciale partirà da Cividale 
per Udine, alle ore 11.65 pom. 

SJ.» SMKra d i n t r d e a che rie­
sce sempre brillante pel numeroso con­
corso di bellezze rusticane e olttadine, 
avrà luo^o quest'anno nei giorni di 
lunedi 13 e (lomenioa 19 corrente. 

Lunedi 18 vi sarà una festa da ballo, 
e domenica 19 ve ne saranno due, con 
distinte e numerose orchestre. 
•I Nel caso di cattivo tempo, la sagra 
verrà rimaudata alla domenica suocos-
aiva .26 oorr. 

GHONACàJITTAMA 
O l i e a a m i d i l lcnnasn l i c o n l a . 

La diiihlarazione fatta ieri da Martini 
alla Camera in risposi» all'on. Fede 
circa gli esami di licenza liceale, è as­
sai importante |ier gli studenti. 

Il deoreto annunziato imminente, per 
il quale i candidati alla licenza soccom­
benti in un^ sola prova purché non sia 
l'Italiano o il Latino, possono ripresen-
tardi in quella sola prova fallita, sarà 
sottoposto domenica alla firma del Ile. 

E nn provvedimento equo, ohe ralle­
grerà oerto non pochi studenti costretii 
pai vecchio regolamento a dover ripe­
tere tutte le materie senza alcun van-
tiiggiu. 

K i i a u t i d i m a e s t r i o u i i t c s l r e . 
Nella t. Scuola normale femminile supe­
riore di Udine, avranno luogo il 13 lo­
glio p. V., (sessione estiva), gli esami 
per le aspiranti maestre, tanto di grado 
inferiore quanto di superiore. 

La sessione autunnale per detti esami, 
avrà luogo il 5 ottobre p. v. 

II giorno 8 luglio (sessione estiva), 
od il glorao l o ottobre (sessione autun­
nale), nella r. Scuola normale masohlle 
inferiore di Sacilo, avranno luogo gli 
osami pei' conseguire la patente d'inse­
gnante elèìaentaro. 

Simili esami avranno luogo nella 
i. Scuola normale femminile di San Pie­
tro al Natìflone, il giorno 4 luglio p. v,, 
(sesaiono estiva), e il giorno 3 ottobre 
(sFSàlone autunnale). 

Le domande documentate per Tarn' 
missione agli esami, colla relativa tassa, 
si devono inviare all'uffio'o del r. Prov- ' 
veditorato agli studi, non più tardi del 
30 giugno per la sessione estiva, e non 
più tardi del 30 aettembce per la ses­
sione autunnale. 

d n a l n t » r | i e i l a n z a ctulltt 
c l a u s o l a p e r 1 v i n i . Un d'spac, 
ciò da Vienna annunzia che alla Camera 
al deputato Riohter presentò una in­
terpellanza al Governo cliiedente: I. 
quali provvedimenti intenda prendere 
per ottenere la modificazione della clau­
sola del dazi sul vino noi trattato ita­
lo-austriaco; 2. quauito si appliclieranno 
1 nuovi dazi sui vini italiani; 3. quali 
provvedimenti prenderà il Governo con­
tro la pericolosa concorrenza dei vini 
italiani. 

jDi»*)aola»ione c o m m u r e i a l l e 
e d l i i d i M t r l a l o d e l V r l u l i . I i 
Gonalglio nella seduta di jer sera fcit 
gli altri argomenti trattati, ha delibe­
rato a vóti unanimi la scelta, per la 
sede sociale, dei locali al primo piano 
della casa Dorta In piazza .Vittorio Emù 
nuela su'l'angolo verso Hercatovecohio, 
ov^ in altri tempi ebbe sede il primo 
Casino di società udinoee, e quiudi la 
Banca popolare friulana. 

CiV b c i l l t o r o V l n i h n n l . Nel­
l'ultimo numero della pubblicazione del 
Sonzogno che s'intitola L'Esposizione 
Nazionale di Palermo, è riprodotto 
il gruppo Pro patria dello suultore 
Flaibani (di Udine non di Roma come 
è detto' par error-i uislla scritta sotto 
l'incisione), che fu premiato a quella 
Esposiziona con medaglia d'argento. 

Ad illustrazione del bellissimo lavoro 
dell'egregio artista, Icggonsi accanto 
alla riproduzione del disegno le se­
guenti parole: 

« Lo Biultore Andrea Fluibani di 
jìoma, uu'forte e geniale artista del 
quale abbiamo avuto già occasione di 
oceuparci nel iiostro giornale, espone 
Pro patria, un gruppo in gesso model­
lato m'aglstralmente. 

È' una suora di carità ohe fa sor­
seggiare nn cordiale ad un soldato fe­
rito in guerra. 

La FCena pietosa pare copiata dal vero, 
e malgrado le critiche degli aristarchi, 
anche questo lavoro dell'artista ro­
mano (friulano) ha ottenuto nn vero e 
leggittmio successo di ammirazione, » 

I l i t S n i s g l o r e c a d u t o d a c a ­
v a l l o . Siamo lieti di poter rettifi­
care la notizia data ieri sulla caduta 
da cavallo del Maggiora Roveglia, nel 
senso che non si tratta di frattura, ma 
di una distorsione, ohe sembra non 
grave, al piede sinistro. 

Al ceduto venne applicata una prima 
medicatura e fasciatura nella farmacia 
Tomadoni, e quindi fu trasportato alla 
propria abitazione. 

P o i S a n ' I joren i i io . lari alle 
oro 1 e mozza pom. ebbe luogo l'annun-
oiata adunanza dei palchettisti del Tea­
tro Sociale, ohe intorveonero numerosi, 
e che senza lunghe discussioni delibe­
rarono all'unanimità (34 voti) l'apertura 
del teatro per la prossima alugione del 
San Lorenzo, oon spettacolo d'Opera. 

Si rappresenterà l'Aida, e non du­
bitiamo che verrà data in modo degno 
delle tradizioni artistiche del nostro So­
ciale specialmente net riguardi della 
stagione di San Lorenzo., 

Ci congratuliamo poi coll'on. Prosi-
doiiza del teatro per la sua vittoria 
contro una opposizione ortificiaie cho 
aveva tentato d'imperai e d'impedirò 
ohe quest'anno il teatro venisse aperto. 

I s i r» i t l K u t o i i t a t l c l i>Di' l a 
l a v a t u r a d e l l e e t i l a v i e h e . La 
prova della lavatura dellu chiaviche del 
centro della città ieri eseguita coi si­
foni automatici sistema Rogglec Field, 
fatti ora costruire dal Comune, riuscì 
completamente. 

L'acqua uocorrente all'uopo viene dal 
bacino supiiriore della fontana mouu-
miintalo attigua, mediante apposita'tu-
buhitura immessa in un serbatoio co­
struito sul rialzò della piazza V. E,, il 
quale ò divìso in quattro celle indipen­
denti, della oapacità ognuna di ettolitri 
25, e nelle quali sono collocati i elfoni 
automatici. 

Questi) «elle sono collegate culle chia­
viche di Via Manin, Posta, Bellona e 
Cavour, oon apposite tulmlature di sca­
rico a forto pendio. 

I sifoni sono composti di due tubi di 
ghisa coiiconlrioi; l'esterno del diamo-
tro di centimetri 50 terminato auporior-

mente con un coperchio oonvesBO, e l'lu­
tarne) del diametro di oentimetri SO, 
terminato superiormente goo nn inibuto 
rovescio di bronzo tornito, ed il citi lab-
.bto inferiore si. .immèrgi! in una và-
sohàttà d'acqua .atittoatànte alla càfoora 
sopra meti/,liuatà.-
' Quando l'acqua bel serbatoio rag­
giunge l'altezza del labbro superiore 
del tubo, interno e comincia u sfiorare 
ir medesimo; trae l'aria cnntenuta nel 
tubo formando il vuoto pneoiiiatico, ed-
in allora la pressi me atmosferica co-
etringe la massa liquida dei deposito 
a riversarsi repentinamente nella chia­
vica, in modo che lo scarico dei 25 
ettolitri avviene in 17 mnuii aaooadi,' 
e quindi colla forza acquistata tra­
volge le melme e quanto trovasi depo­
sitato lungo la chiuvioa. 

Queste lavature ai possono praticare 
i: volontà pili volte al giorno, secondo 
1' bisogno, con oconi mia d'acqua, otte 
ueodu il desiderato scopo d'impedire lo 
sviluppo dei gas mefitloi che ai produ­
cono por l'accumularsi dei depositi di 
melme e sostanze organiche in putre­
fazione lungo gli Scoli. 

La società cooperativa per imprese e 
costruzioni merita una sincera parola 
di elogio, per.aver compiuto con ugni 
perfezione e solidità questo lavoro che 
presentava difficoltà non lievi nella 
sua esecuzione. 

T r e n o s p o c l a i o C i v l d a l c -
I l d l n e . La Sooietà ' Veneta ha di­
sposto che domani, in occitsiona della 
Tombola e dalle Feste .popolari che-
avranno luogo, a Cividale, venga eCTet-
taato un treno straordinario per U-
diuo con partenza da Cividale alle ora 
11.55 poib, 

F o g i l n d ( g e l s o con bacchetta 
da lire 2 a 5 al quintale. 

C o n c e r t o a l « P r i u l l ». Que­
sta nera avrà luogo il primo concerto 
musionie della stagiun» nel giardino 
dalla Birraria al > Friuli • in piazza 
dei Grani. 

Al « Friuli • si smercia la rinomata 
birra di Sieiufeld dei fratelli iieini nghaus, 
e dell'eccollenta vino friulano, nonché 
altre bibite da soddisfare qualsiasi ri-
ohiesta. Zia cncina è ottima e variata, 
ed i prezzi discreti. 

Il giardino della Birraria al > Friuli » 
È un luogo fi'asco e deliziosa.di ritrovo 
nelle sere della stagione estiva. 

. O a u d a m i l i t a r e . Programma del ' 
pezzi di musioa chi verranno eseguiti 
domani 12 giugno, dalle ore 7 alle 8 e 
mezzu pom,, in piazza V. E., dalla Banda 
del 35» fanteria : 
1. Marcia N. N. 
2. Marcia e da,ìtto « Machbot > Verdi 
3. Atto terzo « Marta » Flotov? 
4. Waltzor «La Patria del Friuli» Roggero 
G..Fantasia «La mezzanotte» Carlini 
6. Polka N. N. 

V e a t i - o M i n e r v a . Domani sera 
alle ore 9, il Circolo filodrammatico friu­
lano in unione alla Società corale Maz-
zuoato, rappresenterà; La Waridaròle. 
scene campestri, divise^ in tre parti ed 
in dialetto friulano, del socio Francesco' 
Nasoinibeuì, con cori e villotte musicate, 
alteuendoai allo alilo dei canti popolari 
del Friuli, dall'egregio maestro Franco 
Sscher; già rappresentata nello scarso 
aprile oon sncoosso sulle scene del Po­
liteama Rossetti di Trieste. 

Prezzi d'ingresso: Platea e loggle in­
distintamente cent. 60; Loggione (con 
ingresso per la via dei Teatri) cent. 30; 
nn palco lira 3; una poltroncina lire 1; 
uno scanno cent. 50. 

O o m l t a t o l ' r lM'ano p o r . « l i 
OspisÉI n i a r i D i . XXXVI° elenco: 

Somma autooedente lire 1833.67. 
Le alunne della scuola comunale fem­

minile Ospitai ' vecchio lire 16.36, 
N. N. 45. 

U H O M M u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
della 00. Fides CoUoredo di ilels: 
Muretti Giusto lire 3. 
di Carotina Gosetli nata Tetamanzi: 
Muratti Griusto lire 3. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 
Appartamento d'al'fittursi col 1° Otto­
bre p. V. aito presso -la staziooc fer­
roviaria, composto d' 6 vani, cucina, 
legniija e giardino. 

R'volgersi all'Ammiuis trazione di 
questo giornale. 

9 i ) i i l * é l a p i ù « r a n d e s c o ­
p e r t a d e l i a n i e d i e l n a ' t u o -
d o r u a ? E senza fiLllo la dottrina 
parassitaria. Di molte malattie (e il 
numero di essa croBce ogni dì) si à 
trovata la vera causa nella presenza 
di organismi microscopici, i quali vi-
vendo e moltiplicandosi nei nostro or-
ganisiuo con la loro presenza o con i 
prodotti di loro nutrizione o l'avvele­
nano (come nel cholera) o producono 
malattie febbrili, o seri disturbi fon-

zli/nari a nutritivi, cerne nelle malat­
tia segrete, nell'erpotlsmo, nell't'n^u-
enta, nel reumatismo e nella gotta, 
eco. Ammessa questa dottrina (ohe,è 
una verità assoluta) il .rimedio i fa- , 
elle:-Ucoidere questi parassiti. E la 
chirurgia moderna ' deve - appunto a 
questa scoperta i suoi nIe'riiviglioBi li-', 
sultati. là medicina però nob & cosi.' . 
Introducendo modiolnali che nooidono 
i parasaiti si corre 11 risohio o di uc­
ciderà, odi alterara il nostra organismor-
Fercbè? Purché i rimedi che uccidono 
quelli,, (s sono .sempre 'veleni) •. e > sono 
incffiénol,''dati in soluzióni tétabì, o re­
cano profondi danni alla nostra eco­
nomia. E tin terribile bivio da. cai 
non si fugge. E qui ferve l'opera dei. 
Clinici moderni, trovare un rimedio 
che uccidendo ì ' microrganismi ' ne ri­
sparmi la nostra economia. Orli atttioh! 
medici, specialmente italiani, , con .la 
loro profo,uda sapienza trovarono che 
molte piante hanno U sluura azione di 
depurare il sangue da questi principli ' 
etereogenei (parassiti). Ed è appunto 
di potenti succhi vegetali oompreso 
l'alcaloide, dtifla .Salsapariglia, che .è . 
compósto lo Sciroppo di Pariglina; del 
dott. chimico Q-iovanni MazzttVini di 
Roiàa, di cui il succèsso dà oltre 33 
anni va ogni giorno trionfalmente (ire-
Scendo, specialmente nella cuira delle-
iVialattie parassitarie. i ' i 

i Depisito niiico in UDINE presso la farma­
cia di'G COMESSA.T'ri — Venezia farma­
cia BÙTNGR alla Croco di Malta, farmacia 
Reale ZAMPIRONI — IJcllupa, farmipia 
JOtìCKtLlNl —.Trieste farmacia PBKN-
DINI, farmacia PKttONltl.' ' 

Osservazioni mstsorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Teouico 
1 0 - 0 - 9 3 ore 9 «. orQ S p. ore 8 p, gior.U 

dar', ni. m lù ~—*—'— 
Alto m. 110.10 
liir. del roara 749.3 747,0 i 747,9 74S.4 ' 
Umido relal. 62 38 Sì , 47 
Sitato ili dilla aer. misto misto. sor. 
Acqua cad. m. 
§(da^oii9 
|(val.KUoii>. 

— — « Acqua cad. m. 
§(da^oii9 
|(val.KUoii>. — W — S , 
Acqua cad. m. 
§(da^oii9 
|(val.KUoii>. 2 . 2 3 1 
Tenn. denti gr. Ì2.Ù ^ 9 ài.i' 2i<.4 

Tflmpsratui-afmafislmR 81.8 
.(minùuA •, i4.6 

Tomperataa oùnlma all'aperto. 13.9 
Talagraniina moteprloo dail'Uffioiò céh-' 

trale dì Roma, ricevuto alle ore' 5 pom-
del giorno 10 Gllugna 1892. 

Tempo.probabile . 
Venti, deboli specialmente settentrio­

nali, cielo Vdrio oon qualche temporale. 

NEL. TEMPIO DI TEMI 
' rr lb i iua le 

Udienza 9 giugno 
Cbiopris Francesco di Santo, falegname 

e negoziante di carbone, Carlevàris Giu­
seppe Amadio fu Lorenza, carbonaio, 
ambedue di Udine, per delitto di tentata 
frode in commercio, furono condannati 
il primo a 12 il.secondo a 17 gio^di 
di reclusione. 

Trusnich Maria di Antonio, contadina ' 
di Prepotischia, per furto, 8 giorni di 
reclusione. . . . 

Daulolis lAutonia fu Domenico, eser?, 
centé'cafi'à in Riviguano, per contrav­
venzione all' art. 39 n. 1 dèlta legge 
sulle privative, lire-16 di multa. 

Blasutto Natale fu Nicolò, agricoltore 
di Oolloredo di MontaIbanQ,perrenltepza 
alla leva, ai dichiarò non lunga a pro­
cedere applioandosi l'amuiatia. 

PARLAMENTOJàZIOmS 
OAUEBA CSI 'vssmh.'Si ; ',. 

.Seduta, ant. del 10, - > ' 
Presidenza BIÀNCHBRI. 

Si discute 11 progetto per lei modifi­
cazioni alla legge per la costruzione e. 
sistemazione delle sirade comunali ob­
bligatorie. 

G-euala accetta il progetto' per de-' 
ferenza ulla Camera e al Senato ohe 
l'hanno approvato, ma dichiara che 
per impegni già assunti verso i Comuni, 
non può essere sufficiente li milione e 
mezzo inscrìtto per quest'unno, e ag­
giunge c(ie .ocoprroi'à qualche provve-' 
dìmento transitòrio che il Governo stn-
dierà. 

Dopo ojservazioui a raccomandazioni 
di:Prlnetti, Fili; Stelluti, Cavalletto 
e Galimberti, si dichiara chiusa, la 
dìscnssioue generale e approvansi gli 
artiooli. 

A.pprovansi quindi i seguenti pro­
getti : 

aj per epese militari straordinarie 
da inscriversi nel bilancio della guerra; 

b) por acconta da corrispondersi al 
tesoro dello stato dal fondo per il culto 
sui propri avanzi di rendita, aameuto 
del supplemento di congrua ai parroci 
fino al massimo di lire' 800 stabilite 
dalla legge 7 luglio 1860, ed esonera 
dei Comuni dal coutributo p ir le abolì-
tìte decime nei limiti detorinìnati dalla 
legge 14 luglio 1867 ; 
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IL FRIULI 

e) per eseoiiione dalla taeae del 10 
por corto della luttaria In favore del 
Collegio di Aaiigni, 

Oisouteai il .progatto sulla oompa-
teBza dii conoifìeitorì sàieudtita dal Se­
nato, i . 

Chiusa la diaoussione generale ai ap-. 
provano 'i''prltrii 17 artloolì. ' • 

• Calvi oaaerva che l'art. .18 é redatto 
in' modo, ohe tatte le sentenze, anche 
per d'ù' vàlòH' inférioî e alle 50 lire, 
saranno eoggètta al tusdo di una lira. 

Tajani e Boriacoi as^icnrano ohe non 
può essere dubbia l'intei'pretazione del­
l'«rticold, • 

Calvi, prendendo atto delle dlohla-
racionl del ministro e del relatore, non 
insiste nel suo emendamento. 

Dopo altre rbooomandazionì appro-
vanei i rimanenti artiooli. 

Iisvaai la, seduta. 
•:..• .. S&iùdt.'pomBr'idiana 

Dopo svolte aloune interrogazioni, si 
riprende 11 progetto sall'es^rolzio prov­
visorio, 

Pantano, apera che l'eatrema sinistra 
pòssa presto riunirai. 

BItiene itisufiloiente il programma 
del gabinetto; aonsidera dannoso il ri­
tornare al credito per rioolmare il di­
savanzo. 

Bit.ieug'ohe'l{ governo sarà costretto 
a ritiomré, alle imposte,. che però 11 
paese, non potrà pagare. 

^'impon? laveoe il bisogno dì una tra-
arormaztone tributaria in aenso più e-
quo e di siibljre la necessità ineluttabile 
di ricorrere Alili', riduzióne dèlie speae 
militari. •''• ' ' 

S n̂zfi .questa ed altre riforme radi­
cali, i,.vano sperate nel 'risorgimento 
floQuomloodel paese. 

La politica' dògaiiale deve essere ra­
dicalmente mutata. 

Non può approvare ana politioii ohe 
ci condurrebbe alla disfatta. 

Crede ohe ormai la..p!\rola saetti al 
paeŝ ;̂ fino « ĉ nel giorno terrà obme.un 
soldato 'Ja, consegna avuta dai suoi e-, 
lettóri. ' ' ' 

Vacchelli dice che parla in nomd della 
minoranza della G-iunta del bilancio. 

Non può ecoettare, di ohe aia limi­
tato ad un mese solo l'eaerolzio prov­
visorio. Le condizioni politiche di un 
Parlamento non possono ooofoudersi 
colle neeeasità amministrative dello Stato 
e non potrebbesi legalmente impedire 
l'esercizio di' q[aest'altra prerogativa 
ohe ai esplica iieirappèiiu al paese. 

Il ministero ha agito con màssima 
lealtà e sarebbe mancare di riguardo 
all'elètto ed alle prerogative delia Co­
rona impqnendq le elezioni in epoche 
insolite. Presenta il seguente ordine del 
giorno! 

•La Camera riconoaceudo il carattere 
> semplioementé amministrativo delle 
« proposte del Gloverho, passa all'ordine 
• del giorao. » 

Sounioo confuta il discorso di Qio-
liltl aosteaeado ohe le teorie da esso 
maDÌfestnta ledono la prerogative par­
lamentari. 

Crede ohe l'esercizio provvisorio di 6 
' meai implichi inevitabilmente la que. 

stioue di fiducia. 
Rileva che, alla ripresa dei lavori il 

tempo disponibile per la diacusalone dei 
bilanci sarà brevissimo, onde sarà ne­
cessario' tip nuovo, esercizio provvisorio. 

X bìlan.QÌ dê  a^pbvare non sono quelli 
dell'apimiaiatrazioiie, precedente, poiché 
furouq trasportate, le apese ferroviarie 
dalla spese .ordinarie alla categoria dei 
debiti. 

Dice la situazione finanziaria incerta 
di fronte' alle proposte del governo e 
alia situazione parlamentare. Domanda 
su quale questione' e con quale program­
ma si faranno le elezioni. 

(ì à lini paese ai manifesta una cor­
rente di reaKÌnne contro i principi di 
libertà. La condotta atiuale del Governa 
non firà ohe ingrossare questa corrente-

In tali condizioni ripete la frase di 
Cromvrell: Non 'ei va inai tanto lontano 
come quando non ai sa dove si va. 

Propone II seguente ordine del giorno: 
« La Camera, rinviando ogni questione 
politica di fiducia a quando ai oaami-
neranuo i bilanci 92-93 e i provvedi­
menti finanziari atti ad aasionrare il 
pareggio, passa alla disouaaione degli 
articoli •. 

Panizza Mariano svolge il seguente 
ordino del giorno : < La Camera, con­
siderando la sitiiazìone politica, approva 
la proposta del governo e passa al­
l'ordine del giorno,» 

Bileva come non ala la prima volta 
ohe al tenta di epingere l'eatrema Si­
nistra a fare il tornaconto della parte 
conservatrloe; mai però essa si h pre­
stata a queato giuoco. 

Quale sìa il carattere politico del ga­
binetto, lo si rileva dallo atteggiamento 
delle diverse parti della Camera di fronte 
ad esso. 

La ricostituzione dei partiti ò un pro­
dotto necessario dalle oiroostauze. 

Esamina, il programma del governo, 
il celiale, se non ai eleva a sommi prin-
cipti, non perciò esso & meno un serio 
programma di g>iverua. 

Sgombrato il terreno dalie questioni 
tecniche, noi assistiamo oggi all'auspi­
cata organizzazione dei partiti. 
' Gli oppositori, sotto parvènza' di scru­
poli cóatituzionali, vogliono provocare 
una orisi, per impadronirai del potere 
perduto, fare essi le elezioni rimettendo 
in fiore le candidature ufficiali, che sono 
un portato della destra. 

Sii oppoàitori non riflettono che, le­
sinando al Governo il temp) per fare 
le eiezioni, violano la libertà degli e-
lettori. 

Ne vale il dire che il Governo non 
6 forte il O-overoo di un d ttatore che, 
dopo aver governato da padioue, cade 
come Cesare in mezzo al Senato, assas­
sinato da un manipolo di congiurati, 
sorti tra i senatori da lui ateaao no­
minati; ma k forte un Gloverno ohe ai 
appoggia ad un grande partito, che ai 
possono risolvere i problemi economici 
e sociali e politici. 

Ora le elezioni non ai faranno prò o 
contro un uomo; ai faranno prò o con­
tro un partito. 

C;d voto ohe stiamo per dare, con­
clude l'oratore, si deciderà se l'Italia 
dovrà essere un paese varamente forte 
e lìbero. 

Chiesta chiusura quasi tutta l'oppo­
sizione vota,contro, ma la chiusura ò 
approvata. 

Ciidoliai presidente e relatore, difende 
Io proposta della giunta generale del bi­
lancio. 

Brnnialti svolge il seguente ordine 
del giorno: « La Camera, considerando 
che dopo ie dichiarazioni fatte dal mi-
uistero nella aeduta del 27 maggio, l'ap­
provazione dell'e-sercizio provviaorio per 
sei mesi deve essere considerata noma 
un provvedimento amininistrativo, passa 
alla discussione degli articoli-

0 lesoalchi svolge un ordine del giorno 
coai concepito; « La Camer;t ritenendo 
«che un mese di esercizio provvisorio 
«aia surficiente nelle attuali condizioni 
• passa all'ordine del giorno. > 

Parlano per fatto'per personale Sen­
nino e Imbriani, e quindi si rinvia il 
seguito della diacuaaioae a dumonl. 

Si annunzia l'eaito delle votazioni 
aui progotti di legge diaoussi nella se­
duta antimeridiana, si comunica alcune 
interrognzioui, ae ne svolgono delle al­
tre e ai leva la aeduta. 

DA MONTECITOEIO 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, li giugno i892. 

Ueùdr'ia 
Ital. 5 o/o contanti 

« fino mese aprilo . 
Obbligazioni Asae Eccìes. ̂  %. , 

OI»bllg:nzlonl 
Forrovio Moridionali ex coup.. . . 

Z % Italiane 
"omliaria Baaca Naùonais 4 % ; 

4 V, . 
„ • 5 <"/o Bauco ili Napoli . 
Per. U<lino-Pont 
Fondo Caaea Risa. Milano 5 "/j . 
Proatito Provincia di Udina . . . . 

A.B1I0UI 
Itanca Nazionale 

» di Udifto . . . ! ! . . . , ! . 
• Popolare Friulana . . . . ! . 
. CooporaUva Udinoae . . . . 

Cotonifloio UdicdBfl, . . , . , . 
- Veneto . . . ! ! . ' Ì '. 

Società Tratuwia di Udine . . 1 1 ! 
> ferrovia Merìdionali . , \, 
m 0 Mediterranee. ! 

Cambi e valute 
Francia * . . . * ohflqô  
Germania «> 
Io.it1ra 
Austria e Banconote . . . . • 
Napoleoni • 

Ultimi «llMiiaccI 
CliiuBura Parigi 
Id. Iloulovardij, oro 11 '/i Pcî * ' • 

Toudonz a buona 

S eìug.14 ging. 6 giug. 7 giag.i 8 giug. 0 giug 10 giug 11 giug 
94.S0 94 60 94.60 94.60! 94.00 94.40 94,40 9135 
94.65 94.65 94.65 04.56 04.66 1)4.60 94.50 0 5 . -
ooi. 9i.% 94.'/, 94.'/,! 94.'/, 94.'/, 91.'/, 94.'/, 

803.— 303,—; .H03.'/, 
1 

303.'/, 303.'/, 3 0 3 . - 303.— 3 0 3 . -
288.-- 8 8 8 . - 288.— 889.— 288.— 2 8 3 , - 288.— 2 8 8 . -
481.— 4 8 2 . - 482.— 483.— 48a.— 483.— 4 3 2 . - 482.— 
4 8 6 . - 487.-- .;87.— 4J7.— 487.— 487.— 437.— 487.— 
470.— •HO.—• -170.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
455.— 465.—' 455.— 466.— 458.— 456.— 465.— 465.— 
60G.— 608.— 506.— 50G.— 506.— 606.—] e o a . - 600.— 
100.— 100.—' 100.— 100.— 100.— 100,— 100.— 100.— 

1350.— 1^0,— IS40.— 1340.— 1340.— 1315.- 1316.- 1316.-
113.— ll'il- 118.- U'J.— 118.— 118.— 113.— 112.— 
na.- 118. - 1 1 2 . - 112.—, 112.— 112.— Ila.— US.— 

S3.— 3 3 . - 33.— 38. - 33.— B3.— 33,— 33.— 
1040,— 1010.— 1040.— 1040.— IC40 1040.- 1040.- 1040.— 
840.— 2 4 8 . - 2i0.—1 2 5 2 . - 253.— li58.— 2 4 8 . - 250.— 

8 6 . - 8 6 . - 8 6 . - 8 5 . - 86.— 85.— 8 6 . - 60.— 
8 7 1 . - 673.— 670.— 670.— 670.— 670.— 8 7 0 . - 871.— 
Ó25.— 527.— 682.— 523.— 682.— 621,— G22.— 625.— 

I03.S0 103.10 103.'/. 103.'/. 103.'/. 103.30 103.'/, 103.30 
187.7. 187.15 137.16 137.'/, 187.'/, 187.'/, 187.'/, 187.40 
88.97 3&aa s a . - i 88.— ;6.!i! 2 6 . - 26.— 20.— 

2 .17 - in.— a.17.'/, 8,17.'/, 817.'/, 217.'/ 217.'/, 217.'/, 
80.57 20.59 20,68' 20.69 80.57 aOU» 80.57 20.66 

61.85I 91.80 01.75; —.— —.— 9i.80'j 91.60 92.40 

1 "•• 
" • " " 1 - 1 • 

Note alla seduta di Ieri 
Telegrafrno da Roma in data di ieri 

a sera: 
L'avvenimento vero della giornata fu 

il discorso dell' on. Mario Panizza, di-
scorao elevato, ispirato e simpatico, che 
produsse la migliare impressione. 

L'egregio deputato di Mantova u> 
aoendo dai limiti di una aemplloe que­
stione di bilancio tratti) della riorganiz­
zazione dei partiti; dlmoatrando come 
eolo un grande partito liberale passa 
dare all'Italia quel risorgimento eco­
nomico che è tanto ardentemente ago­
gnato da tutti, 

Il Panizza si rallegrò quindi pel rl-
areglio dei iiberali iniziato dai Mini­
stero Gioii tti e affermò apertamenta 
che 11 voto ohe la damerà sta per dare, 
deelder& ae l'Italia vuole essere un 
paese liberale, come l'Inghilterira, solo 
con l'isolamento politico In meno, op­
pure vuole traaoinare nua vita misera, 
come la Grecia. 

Vivi e calorosi applausi salutarono 
la fine del discorso. Questo snccesso 6 
tanto più significativo in quanto è il sin­
tomo di un altro distacco dall'estrema 
sinistra. 

Un vigoroso discorso era stato anche 
quello dell'on. Vacchelli che parlò a 
nome della minoranza della Commissiona 
del bilancio. 

Ma dopo quattro o cinque disccrai la 
Camera era stanca e dava segni di im­
pazienza reclamando la chiusura della 
discussione generale. 

Imbriani strepitò invano proteatando 
contro i ministri comandati, contro il 
Parlamento inutile, ed altre simili frasi; 
ma la Camera a forte maggioranza ap­
provò la chiusura della discussione ge­
nerale. 

Tuttavia restano da svolgersi gli or­
dini del giorno, ohe ascendono circa 
alla ventina. 

Tra i primi ad essere svolti fu quello 
dell'on. Bruuialti, il quale fa aaooltato 
con deferenza ed interaaee. 

Domani la seduta oontinueri con la 
certezza ormai del voto. 

La seduta comiiicer& al tocco. 

Una risposta alle feste di Nancy. 
L'alleanza franco-russa, I rea­
listi francesi contro il Papa. 

(dai giornali francesi) 

La l'aios dice che le Societ& dei ve­
terani di Strasburgo, orgauizzerauno una 
grande feata federale in risposta alla 
manifestazione di Nancy. 

11 Qaalois assicura che venne firmata 
l'alleanza franco-rusaa. 

Il signor flourena, ha scritto una 
lettera per dichiarare che l'intervista 
collo Czar attribuitagli, non sussiste. 

Sarebbe stato in questa interviata, che 
si sarebbe decisa la visita del granduca 
l'oatautiuo a Oaroot, durante le feste 
di Nancy. 

.Neil' AulOìitè, Caasagnac dice ohe 
l'importantissima dichiarazione della 
Oostra realista contro il Papa, creerà 
uno scisma, e l'Italia sarà soddisfatta. 

(In una riunione la Destra raaliata 
della Camera approvò una dichiarazione 
la quale dica che riapetta le dcclsioui 
del Papa relativamente alle cose reli­
giose, ma rivendica il diritto di ciin-. 
servare le sua preferenze politiche). 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gii italiani In America 
Sono giunte ul Governo delle 

notizie poco liete sulla condi­
zione dei nostri connazionali 
nel Brasile e nella Uepubblioa 
Argentina. Moltissimi di quelli 
emigrati recontomcnte non 
hanno potuto trovare lavoro in 
quelle contrade. Molti cercano 
di raccogliere i mezzi per rim­
patriare. 

Il solito viaggio periodico 
Parifjì 10 — Freyciaot è par­

tito stamane per il dipartimento 
dell' Alta Savoia, onde ispezio­
nare la parte della frontiera 
sulle Alpi che non ha ancora 

potuto visitare nei suoi prece­
denti viaggi. 

Manca la conferma 
Londra 9 — lì governa non 

ricevette alcuna conferma della 
morte di Emin pascià, 

La situazione a Baroeilona 
Barcellona 10 -—La situazione 

è migliorata, rinasce la calma. 
Disordini a Calahorra 

Madrid 9 — Il vescovo di 
Calaliorra essendo trasferito a 
Logrono, la plebe ruppe a sas­
sate le finestre delle case dei 
canonici, 

Madrid 10 — Nei disordini 
a Calahorra vi furono parec­
chi feriti, Vi si proclamerà lo 
stato d'assedio. 

Città incendiata 
Pietroburgo 10 ~ Va colos­

sale incendio sta distruggendo 
la città di Kprno. Sono già in­
cenerite 400 case. Cinquemila 
persone sono senza tetto. 

Corrisre commerciale 
S e t e e boassoll , 

Milano. 9 giugno. 
Sobbene la aitnaziona mantengasi in 

generale stazionaria e riflessiva, alcune 
vendite si vennero verificando in questi 
ultimi giorni e, ciò che ò meglio, a 
preitzi di pieno soategno. 

Notiamo praticata per greggia claa-
Bica 9(10 capi nodati L. «SiSO, greg-. 
già ciaaaioa 11[12 per tessitura lire 
46,60, organzini sublimi 19(21 L.'48. 

I nostri marcati bozzoli cominciano 
ad aprirai j le poche primizie apparse 
vengono pagate da L. 3 a 3.50 per 
gialli puri, toccando in Piemonte alno 
a L, 3,75, 

Shangai, 6 giugno. 
II raccolto valutasi in aumento del 

20 per cento sulle sete bianche. 
Alessandria, 9 giugno. 

Gialli da lire 4.05 a 2.20, media 3.609. 
Incrociati da !iie 8,60 a 2.10, media 
2.977. diapponeai da lire 8.10 a 2, me­
dia 2,500. 

Fo>'li, 9 giugno. 
Massimo t ' re 3.40, media 3 .163 . 

Lonigo, 10 giugno. 
Bozzolo giallo da lire 3.30 a 3.80. 
Bozzolo bianco da lire 3.40 a 3.S0. 

I pressi sul inerfiAto d'oggi 
Qmni 

arauoiurco «ll'atk lU L, 19.— a 12.75 
Clmiiiautiiio . da • —.— » 11.— 
„ . ,. ^del piano • da. » 14.— a 18.— 
Faginoli k , p i | ' i , ^ , d. . - . - a - . -
Ono brillato al quint. da • 23.— a SO.— 

Pollame 
Capponi al Kg. da . 0,— a 0.— 
Oafliua . da . 1.—a UO 
Polli • Ja „ l . - a 1.10 
Anitre . • i* •• .0.—a 0 , , -
Polli d'Indi» maschi • da „ 0. - a 0.— 

• ( témmine ) . da . 0.—• a 0,— 
Celio vive • da • 0.66 a 0.05 
Ocha morte • d» , 0,—a 0.— 

Foraggi e combustibili 
Fiono I, qoal. al quinl. da , 5.60 a 
Fieno II. • "ìa • i'OO a 
AIliBsima „ *a . 0.—a 
Erba Spagna nuova , da • 4.— a 

> vecehia • da « 0.— a 
Paglia da lettiera • da • 4.70 a 
Legna tagliate • da a 2.10 a 
Legna in stanga " da „ 1.90 a 
Carbone I. qualitil • da „ 0.80 a 
Carbone II. „ . da . 6.60 a 

5.75 
4.75 
0.— 
4.25 
0 . -
6.— 
8.30 
2.16 
7,— 
6.76 

Bur»'», formaggio trwmt' --j 
Bnrro del piano al Kg. da • 1.6S a 1.60̂  
Burro dal monte • da • 1,70 a 1,76. 

^«""•«P» (del plano . dà ' . S a !.«? 
Formello du piano • d" * 0.—a O,-̂ :-
Uova al 100 . ita •. tJSO a a-rj 

Erbaggi e brulla ' '' '\ 
Asparagi •. al Kg. da • 0.40 a 0.45'. 
Patita fteioha « d a . » O.ISa 0,!10:' 
Piieili ftaaelii > da \ O.ISa O.»!''. 
Tegolino » da.,». 0.—-aiO.—5 
lirbetto ' ' . da . 0.— a 0.1! ' 
Caroiofl! al 100 « da • 0.— a 2.—.' 
iiv.»«u ( noitrana • ila • 0.70 a 1.— ; svagolo ^ j„ , i„ ^ . 0,^^ ^.^> 
Ciliegie • da • 0.10» 0,IIO-. 
Anselinl ••,'• Hk •»'• . \ M K - I M ' 

BUJA.TTI AuisaANDRO gerente rtà^on::^ 

E aperta 
presso la Banca Matlontile .nel Ba­
gno d'Italia, la Banda Fratelli,Qa-
aareto di l'ranoeaoo, via'Qg^lo 
Felice, 10, ClenòVB, a i prinbfpàll 
Qanchteri,a Cambiovatule la ven­
dita delle Obbligazioni 

EEevilacqua La Masa 
al prezzo dì 

L'ettrazione avrà luogo 
il 30 giugno corrente 

I premi si pagano dal la ' 
BANCA NAZlOMAJéJS'i 

ELEaAlSrZA 
solidità Qi ,seo&o$|{| 
La signorina V i t tor ia Clmi idor , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora buaitl un ntinura a 
prèzzo variante dalle 6 alle 10 lire. 

Inoltre si fa un dovere di avvertire 
1« aigaoro e siguoiìne òhs'itrovansi fuori 
di ITdine che quAloca deaideraaaero a-
vere dei suddeiti busti sii misura do­
vrebbero apedire 0 far capitare un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Uding, via Danloie Mnnin, n. B. 

Il modo spedale di lavoro, !&°B(!Ìidi(|i,'c 
e il taglio perfetto ed elegante, lérfao'̂ o; 
sperare di essere favorita da naiàerd?? 
ordinaiioni. 

D'affittare un Vasto Granaio 
montato uso dapqsito lipfzjili ; ; 

Par trattative rivolgersi alla Ditta 
ti, Jinouiicl. 

Luigi Mau?o di Luigi 
ottooaio '••' 

S 'ond l to ro in meta l l i 
Udina - Via .Deuiele Manin, 18 - Udlno 

Pompo per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad acido oarbonioo liquido 

-. Sartoria Pietro Marchesi ^ 
^ Successore Barbaro P • 
H VDIiVi: - HernalovBcohio, 2 - vnfSK • l 
^ Nuovo e copiosissimo assortimento stoffe alta novità , W v 
• per la stagione Primavera-Estate. Por taglio, forniture, M ; 
A confezione e prezzi noa temesi alcuna concorrenza,.*': .• %, ' 
^ Nuovo tBslStttore (ter uomo « por sigiKora ^ 

é MERCE PRONTA CONFEZIONATA |^ 
A Soprabiti mezza atagione da '. , , . . L, fiS a . ftO ^ 

A Ulster mezza stagiono 1 8 a 4 S • fe^ 
^ Vestiti tutta lana 1 4 a 4 0 fT 
A Calzoni tutta lana > VI a 1 0 ^ 

A ASSORTIMENTO INIPERMEABIll k 
^ SioenservanopellloaerleeUnerianeHasiBgioneeBiivegarantendaledalUuIg.. CI 
W PHGXXS F I N S I — PnoivvA CASSA • ' ' ' ' P 
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IL F R I U L I 

Im inaerzioiu; per II Friuli n riceTono eaeittsiTamente presso rAnHaìnistrazìone del Giornale ìù Udine. 
•ife'fl*Wjai ^Aiaas 

; 1^ p lb Klilll ,̂', ilainl.iH 

fra ie ̂  mtacohin» filologiche 

;).;., , n , „ ! . - , '*.>!.» .li t,i • 

• Halla, FraBol»; Spagna, Austria-ilnjlierìa, 
i n . " ' .'.I' " •'-'' U ii'i'iuu.'; 

Ci- t ' iTfifri l i i ' l l 'T l j 

Ifili " ^!fflP^ fUUiSSO E DA PàSIO_ jjiAm 
n U v I l j l »•««••>» •«*<<• < " Hempilee b i s l l e t t o tUttu s i l i p e d l s e o gruUm e a ( a l o « a l i y y , U l 

<PÌBÌionte), 

« e m p l l c o MgVetta v l a l t a s i • p e d l s e o a r r a t i s e a t a l o g a 
<rv« ÀI t p o v a n » « e n n l l n ( b r e s s n n t l « a l n t t t a n t o n n l l a n a i i e « I i l n n 

qn'ttikt»< s u l l e ^ m l g l a n e e p r e s s i e è r r e n t l . (Fiomonto) Jì 

B n B V K ' J T T A ' T B ^ 

per* trlsiiaHIvIni;'òW, ÉVP«'<. 
con itfndo In Is^nit e òon rubintlto t ^ 

lièiiWiè'iidòKfiàtèil^g'tiiov^'irnlo ' 
lìor lutto U sonde onologioho'.dolIRogno 

i 
^OOOOOQOOOOOOOOOOOOOOOA 

im'* ' i ' . ' i_4; i < ' i " • ' ' 

lsSÌ'^%|=:-^ 

Fondarie eam'pè é ' P à a - WÉn'e meecaoiche 
w|positì/'macbhii(e''&grtGolà bd Mstriall 

DI 

a! ...f.!«vu . i" '«AI>Pirte8ENTAlv[TE B S 0 L U 8 I V ^ P E a ' ' t E ' P R O V I N C I E 
•Di' 

" • i) I-I {:- . i i . )r , 

Ubi- h^ 'Héìm - TREVISO - BELLUNO 

«ilBAWffi: MiSiffliei 

m'mth f.̂  i'' ìv 

l^s^iV!^t\U*f--Ìi ì i i ' 

F ' F I q I KF-E*''D I F O I ^ l L i 
SlSTOMl» ps r aequè«lo,^f., Ifn̂ f̂ jia;!, qutfjità eresisttìniEa da,non temere 

op^eorrenKa., , •i.'ii'i ', I I . ' rr ^ 

OottMUOéUI p^kUkì e progetti richledcire a DONAVO «ASTAISKETTI - UDIISB. 

ni P'IHJH.-"* 1 M ' . '111! . 

- -̂  I 
H S S I I I M I ' J l l H r a t ' ! ' ? «.ii-im.; ^ . i l 

Ippim^O. "tìOlf-PHJ' MP)AGL1E : 

, , . ,ì , . I,,,,,. . , . i " i i v "" ' ' • ' " " ' '•• ' " • '-'' " ' '" ' l ' I ' - ^ i t ' . •.- ' ' ' • ' " 

,,,;:;;;^;;'!.!:^'^''''r''','DEL oHiMipo FARiHÀoiétA 

SIROPPO a n t l s U U t i e o par maliittio sbgreto e la siBliiia pia ostinata agli altri si'st«mi 
(U «ara depurando il sanatili I< 5 — i-

INJEZIONE-ANTIQONORROICA L, 5, PILLOLE L. 5, par gonorrea le più ostinale 
go 'cot ta ,a perdite biaoohe;, , , i , , ! . ' . . 

UNGUESTO SOLVENTE par glandolo ingrossata, gotiQ ,e stringimanti uratrali gusrlii 
senza siringa e candelette L, 3 — i ' „ , • , ,i • i M 

SOtCZlO'NE per gnarire,plagile d;ogni specie di malattia secreta recenti ed ' inveocl i iW 
da anni L. 8 — ,, ' ' 

Bimidi Mprotiati dal 
PRIVATIVA • GOVERN A'I'IV ' 

per lelt.,.L. 8, A smns» i 
mano D. T e n o t f Depositi .generaci .,pd!faruin|i3ti in Milano, pressb'to s ie js( )"bl"*&il) '^ ' ' ' 
e In.^itti» Corto, firòos a succursale" feruiicia iC.SrJio.Botfo.ftinOTtitì GalleKa V."B'"élfe 
spediacqniJ,,! rimedi ,ip tutta Itilin eoa .Linliin piui'^rpohi & domicilionii! >i .ii'f>;...i.ii s-

Se non sano cagionate dall'età,o deformità d(illelparli f e e ì i u d a t W l é » fèngm éihii 
da iqo t t ,T,tine^ CQnwsuItjto felloe «•»nro»i ( f ( i in« |o .n ied!auta . r l l t t« iHieoiC»oI«»^«àt r - ' 

Via Pass.ii'ella, 2. Milano, da^le S[,al|e, 4 .po,par!fli|ine e par .quelli fuori, di-Maaiio.Mtepladi 
e Sabato. — (Consulti par oorrispondanza.L. 10). ', , - . , , )„,,fl ,.,i 

TELA, ..^•LL'ÀR.^^fóA 
M l l n n o - Farmacia ATONIO;TENCA,8uocs8«oreBGaileani< 

' ofln'labiSratttrio'cWitìlo(),Ìla"è|ià'àtó;t5 
' ; l ' i - • ' .• " " l ' i ! •' ' >«•'• u . ' . | 

miittttfo 
-ni (Ut Mi 

1 ^ lwJl;s,;i«l, - l l f l iAsg lw i U l 

VIA GRAZZANO."''U D I M E "'"-"VIA GRAZZANO' ' ' -

® 'S lS!^Sl i€M>?«i^é |w^ K«r"et priraatópastieallWa: 
del Vermottffls-^WIssf'tó principali .Caffè e^dai DrogMerì e Liquoristi d'Italia'',' ."', '' 

1 rm.ti.iii. 
(.(.1 >i - . 1 « >iì i r,rll!..ìl 

R e Cnudid<liiidlfel<affezioiii del 

' Presentiamo questo preparato da,! nostro ÌLaborptoi;io,'dopo una-Iunga serie d''aiinl 
'di prova, avendone ott^nuto^ iin.,pÌBnp successo,i nanqli^ la,lodi,piiii5Ìn{ìare .ovutfqua.érskitai -

na^ojiaràio.'éd -km diSfttsìàsimà'Yendita iis EujoDa ^d |ii,,Amerioa..Àoeoii3entitatla,vmdila.,' 
d6 l -G6i i s ig l Ìo<S# '# Ìo ' r td l ' sMl là !^^ ' » . » . « ' ' . ','^J( , , . ' I L I -t < ; ... ..,' 

I , Esso non deve esser ootìfuso 'oón àUra spaeialìffl' ólià iiòriàno lo S T E S S Q 'NOME, 
c^e sono I»E(iFieACIi-a"8Wessd'dannóso..11 noltr4'ftre'6atao-Jè'nii'bleòstliàkw''dÌSiesoM' 
tela aletcjoutianB'i |)rincipii dal l*t jpnton mìo iU^n l t t f ^iftnta'uatW'diilfc àlpH'cddiisciiita, , 
BfcOjjiaHa più item^ta antidiita..! . i - i . i - ' ; . | -i.'.i l'.i i' ' • ( ' - ''K'',' ' ' 

I l'u no.tro scopo di trovare il modd di ayerel la «nostra tato nella 4ii»''8"'hbrt!'si&no" ' 
altorali.^ prijicip,ii mtiyijdoU'arnifù, a ci Siamo falicemanto'riusciti.BadiaBteirfB"plri»feo*K».*i 
« p c e U l u ed. un uppn i i ;4 | t o . ; I I nas4 i r i i> , ! i s sc las iva I n v e n i d a i i o «» p r o p r l e t À J O Vs 

I U nostra téla viene talvolta flA^-SiflGATA.ed iÌ!jiitatB8olSjjnent»!CoJVBRIIISRAMtì,. 
^^VELENO conoseìHlo per la sua azìonaloorroislva,e,questa,dejra,e83ei5a,r.iflutata,jri.cjii?S*Bdo, 
V!quellaicli6''pórta 'le npitre "Vara'marche,'di fabbrica, ov,Ti)r<)'.qualln iOTiat^iqirsttanieat?, , 

dalla-nosira Fiirmaoia,'CliÌ! è timbrata'iii órol " i. •. . - . , < -. ^i^^^t ^ 
1 Innnmeravoli sono la guarigioni • ottenuta in .mol t e malattie, coma loaltesfànq f 

n 'nn i r , i<as l >ceii:tlUoA»l. e l l e pos ia 'ed la t t t ' a . ' - Ih ' tutti 'i dolori, in generale, ' ' 'èd ' i 'u 
p ^rti^olarP-Balla . | l o , m b a t f « l n l y n B Ì i ' F e n i n « t i r i i u l - i l > a K n l l ' ' p a r t é nel carpo' la gufi- ' ' 
r l g J S ì » ? , p ,ppont«..,.GiaTi(..nii d o l p « ' l , . ' * e n a I l i l d a ftMIBa'WclWlllefc,'nella imtti' ' 
<»**H^i.df,,w(^i!«r)..nellB l^ jnooj r roè , .meU' a l i I i B » « » ' » e " t » d ' u t e r o , e«o>'SBHe'. ' 
a l e | i i r a . i ' d o | o r l , 4 a a r . ( r M I < > e , ^ r , o i n l o ^ , dffi « o t t a . i s risolva la.callosità; gli iddu- ' 
nment i 'da oioatrioi," od tia,waUrè, iT)olt», a l tw 'u t i l i . anpiicMioni par malattie cliWrgioho, 
e specialmantè'pei calli.^ ' ^ ,̂  . . . . ,, .,, ,i,|t t, .,., j 

i " " ' ' GestaJjr? l ^ . S ^ al metro —' .L i r e 'S .S» al mezzo metro. . •'• ' . " • • > 

', ' , . j i j , .,JLir8i«i»0Ma*8Cheai, franca'a'-domicilioV'" •'*!"' " ' 'i •' - i " ; ' 

ì U l V e n d l t é r l i ìv%dlki«i(}'!'4bfls''Anfgeloi ' t . 'tìòmoÌlì,' 't, ÌBiasioIi, PaVmóià alta" ' 
•Sirena e Filippufzi^Girolamij •«orlklàJ 'FaVinSoia C. iZanftti; PaViniicia Pontoni (,Wr1le«p'T 
.Fa>-mfici%G„Zanetti(jG. .Sar»vallo?'iÌU*>B,' Farmaiila R ' An'drdv'iéh| •Br tó i iWo' . 'OMàaì 
Carlo, Frizzi C., , .8antopij! .VeHie«l», Bòtnefi « I P I Ì K ; GraWÒVitii ; Fliii lfaèVG: ProSwin , ' ' " 
Jaòkei, p.j IfHJj»»», .StjbilimSntoip.iiErba, .'via Marsala^iNi 3 , .8 . s u i i Sdoéui'Salèj-'Gaft- ' ' ' ' 
le^ia VittoriO.,É[pai^n,aje,.,K..72„ Casa A. JManzoni e,Comp.,via. Sala,. Ni 1 6 | ' ! B o m » i y i 4 ' " ' 
|Piètra, N. ' éB, (( in ' fetW Ip. principali Farmacie dal Ragno. .niii ' 

o~stoiMifco,«c«taie ÌDdigestioni'' 'ed inappetenza,- io iioiitì^ rittiagt'cr' 

A, .. mi: ./ 
ti .l'4ppeti^o.' 

-i-i.iie f.. :.iliìii^:,\HI f''i.s '̂  ""'_ ' /' • Prof. Dott. « . Ban i l l e r a 
, j , , . , ( r , , li, ' •;,'.•.. ' ' ' W « « % » i | l « P " ' « l p a l o ^ ( , | | > ' ^ | 4 r » n o — Spe'cialfsta'jÌ6r'tó malattie di pètio 

• de l WmH .Agost in iani k • "^ * ';, " 
» - - £ ! - • • • 9 B r u n l t o i f o l s t » i i f « M « « per pulire 

( I l S . I r a O l O r i ), istantadeataento, qualunque^ metallo, oro, 
- ' • •" l l 'p iù 'eecel lanW: Q ' afff.n{°". PaofoofeWnzó, ottone aóc. cent. » s 

i , j , ' i O I bottiglia, !'• 1 1 , 1 

t ' f f . r f ! % . i S ¥ i • ì l " l l • l ' B S ' ' t ^ i P o l v e r e l n » e t M « i l d » p e r di.strnggere. 
J | " W # ' ^ j | ' - % ^ " t E ^ ' JGfl K j pulci, «iipipi, iani!,ar^ ?d lalt/i insqtti, ,Una 

9tolnatico*'i84'fefniila..jllBolti che tro'vansi In commer'oio W"^' W o r d T r ( p e iufallibile distruttore dei 
pel 8110 guftp smiisUiMJmo, . . . . | , , O î  topi,'sorci; ' talpe. .Raccomandasi perche non 

• • l ' i l i ., T S11V.I H ( M - i i . , , . ' . j , Q I* pericoloso per 'gl i nmhiali. domestici coma la 
D E I i l Z l O S A B I B I T A k f pastSjliadese ft,altriprap?rati. l i i re^nma al 

pacco. ' ' . „ , 

8
f, L u s t r o p o r S t i r a r e l a l i l n n o b e -
'" r i a - . Ippfjjise? cjieiufoiniiip sii'attacohi 
k e da uà lucido brillantò alla, .biancheria 

ì,Si vs i^ f ptfi^so ^ ' , n»q j . f f t ^» in i i . i !» i l d e l g l o r - ^ I; Scatole'da o e n i s » e ' da lire 1 con.ist^n-. 

i U d i n e , 1892 ~ iTip. Marco B a t d ' ^ ^ o o 

^ (,• pasta 

all'acqua di aeltz o .semplice," consìgliabilo prima' del ^ 1 
pianzo. . 1 \ j^f. l'I 

;«Y<dete;la'salute;? t li.ìquiC.Sttei^^meMtiieltfl; 
' Milano S?EU«I5- 'h l 'S i à l i f cBI ' tìlltitó' 

l l g e n u i a j F J B | l | l o ; e | | ^ 5 Ì J | , , ) a | j l | . J i B I 

porta sulla battigli^,! .sopra l'etichetta, una 

, .fprmn di frai^cobollo eoa impressovi aaa testa 

1 i.di Icona in rosso e nero, e voudesi dai farmi:' 

i|fisti ,bignor'ì'd.''ComeSsat'f'i,''Éilàefò" B,\a8iijl,ij, 

Pubris, Alessì, Comalli, De Candido, Do.'Vin 

.«(Centi, 'Tfamadóòl noncbS!"bfo*'o ' Ì U M ' Ì n'Ha-' 

..e.qipali, droghieri, caffottieSiia-pasticciarli e 

•JlIquoq'sU. 

Guardarsi dal!?; òoWraWàiìpril . 
,11 I I ,0111 r r - r -Bol l i t i ili JIMI.'/I.-

II.'! 

lil.i' 

mnni l ia iiiafMiiiMiiiiiu i n i m M iiiiiii _!̂ «iwi"J«i Jiinniiiiiiiin iiniiiii. i. 111 ii.iii n m m w ^ - m . 
' i n i ' i l !.. V i i ' Il '. (I . ; I | .-.1 It - .•;lt I . , miiS'U ih 

vendljttìli p r e s id r;^'ininfni^lìr'à2;ì|Qne: dci:i*!iiuiili<i' 
' ' ' ' ì ,,-,n ,. 8 l , . . , i.uiW il' ewsiiriT i , ,, 

t ' o l v o r e d e n t l f r l e l n ' « ' a u s e t t l i • 
QuestSiipolvate a. i l . ri(Bedtè(l»«faoachisimo • 
per preservare i denti dallajoarie ,• neWraliiz» 
lo. sgrailavQlBnodoteipMdottQ dai. guasti,. dS'iu 
frescbezza, >aUa bocea, j i a U ^ n . r o . smalto. 

,, MU-M.tr S a i u t e d « l f r a t i A g o s t i . 
ù l a u L d l i S a u i l ' a o l a . - CiìWnso diique.1^ 
sto Elixir ai viva i lungol senta bisogno di 
medicfiiA^nti., lEssq.i.rlnvigorijiQe l8(.,-forze,|., 
purgai il..;sahK»» a l i atomaqOi:ilibprì> dailst 
coUica, — Lire H'.&O la bottiglia 

V e r n i c e iMamltainBtì .^ '-Satìza ' biso­
gno d'ojSerii'e con tdtta facilita Si jiuò In-' 
ciliare il proprio mobiglio. Cent 8 0 la bot­
tìglia'. .. |. 11 .i .. s 

rattdendoglì .pari all 'avorio, i4'»aoicaspeciaii'" 
adiora coit030ÌBta>oo)Ìa"là"'pift k'.'" Ut* siilo .. _. 

bilflnf'meroatoV 
Eleganti scatola grandi lire 

cole.cent. ' 'SO, '• 
pie-
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